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ALL’ATTENZIONE  

DEL SINDACO DI REGGIO EMILIA  

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 OGGETTO: Mozione. Presa di posizione del Consiglio comunale di Reggio Emilia in merito al 

contrasto dell’antisemitismo, alla tutela dello Stato di Israele e alla necessità di un accordo 

istituzionale equilibrato in sede parlamentare. 

  

Premesso 

che: 

• l’antisemitismo costituisce una minaccia grave, insidiosa e in preoccupante crescita nella società 

contemporanea; secondo i dati diffusi dal Coordinatore nazionale per la lotta contro l’antisemitismo, 

nel corso del 2024 gli episodi antisemiti hanno registrato un incremento di circa il 400% rispetto 

agli anni precedenti, con picchi significativi in concomitanza con date altamente simboliche quali 

il 27 gennaio (Giorno della Memoria), il 25 aprile e il 7 ottobre, traducendosi in atti di vandalismo 

contro memoriali della Shoah, aggressioni verbali e fisiche, nonché minacce e campagne d’odio 

online che ledono gravemente la sicurezza e la dignità delle comunità ebraiche; 

• i rapporti del Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea (CDEC) e dell’Agenzia 

dell’Unione europea per i Diritti Fondamentali (FRA) attestano un ulteriore aggravamento del 

fenomeno, segnalando nel 2024 un raddoppio degli atti antisemiti e una diffusa sottodenuncia: circa 

il 75% degli ebrei italiani dichiara di rinunciare a mostrare simboli religiosi o identitari per timore 

di aggressioni. 

• l’antisemitismo, in tutte le sue manifestazioni – esplicite, indirette o mascherate da altre istanze 

ideologiche – rappresenta una minaccia strutturale ai valori fondanti delle democrazie occidentali, 
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come riconosciuto dall’Unione Europea, dall’IHRA (International Holocaust Remembrance 

Alliance) e dall’ordinamento giuridico italiano; 

• nel dibattito politico nazionale sono emerse, negli ultimi mesi, iniziative legislative che, pur 

dichiarando finalità di tutela dei diritti umani, presentano profili di criticità laddove giungono a 

delegittimare sistematicamente lo Stato di Israele, sovrapponendo impropriamente la sua esistenza 

e la sua azione istituzionale a forme di colpa collettiva o responsabilità storica generalizzata;  

• nel biennio 2024–2025 sono stati presentati sei1 Disegni di Legge in materia di contrasto 

all’antisemitismo, tra Senato e Camera dei Deputati, da esponenti di diverse forze politiche (Partito 

Democratico, Forza Italia, Lega, Italia Viva e Fratelli d’Italia), con l’obiettivo condiviso di adottare 

la definizione operativa di antisemitismo dell’IHRA, rafforzare il contrasto all’odio online, 

scolastico e universitario e fronteggiare l’aumento esponenziale degli episodi antisemiti; 

• tra questi, l’ultimo in ordine temporale è il Disegno di Legge presentato dal Senatore Graziano Del 

Rio, che recepisce integralmente la definizione IHRA – riconosciuta dal Parlamento Europeo nel 

2017 e adottata dal Consiglio dei Ministri italiano nel 2020 – includendo tra le manifestazioni di 

antisemitismo il negazionismo della Shoah, i pregiudizi antiebraici, i raffronti tra la politica 

israeliana contemporanea e il nazismo, nonché l’applicazione di doppi standard esclusivamente allo 

Stato di Israele quale forma surrettizia di odio; 

• il suddetto DDL prevede il rafforzamento dei controlli sui contenuti online attraverso l’utilizzo degli 

strumenti del Digital Services Act (Reg. UE 2022/2065), con il coinvolgimento dell’AGCOM per 

la rimozione tempestiva dei contenuti d’odio, la sospensione degli account recidivi, la cooperazione 

con le comunità ebraiche e il riconoscimento di forme di tutela e compensazione per le vittime; 

introduce inoltre misure specifiche in ambito scolastico e universitario, rafforzando le norme contro 

le discriminazioni e istituendo un osservatorio nazionale sul fenomeno negli atenei; 

• tale iniziativa legislativa ha generato, all’interno del Partito Democratico, una frattura politica 

significativa, con prese di distanza dei vertici del partito che hanno pubblicamente qualificato il 

DDL come “iniziativa personale”, alimentando un clima di ambiguità e incertezza su un tema che 

dovrebbe, al contrario, unire le istituzioni; 

• il centrodestra ha invece manifestato la disponibilità a un accordo trasversale, rilevando le evidenti 

affinità tra il testo del Senatore Del Rio e gli analoghi Disegni di Legge già depositati, con l’obiettivo 

di giungere all’approvazione di misure condivise entro il 27 gennaio, Giorno della Memoria; 

secondo autorevoli analisi giornalistiche, il DDL Del Rio rappresenta uno dei tentativi più 

equilibrati di coniugare la condanna di ogni forma di violenza e terrorismo con il pieno 

riconoscimento della legittimità e del diritto all’esistenza dello Stato di Israele;; 

 
1 Al Senato della Repubblica: I senatori Gasparri Maurizio, Scalfatotto Ivan, Romeo Massimiliano, Del Rio Graziano. 
Alla Camera dei Deputati: Gli onorevoli: Molinari Riccardo, Malaguti Mauro. 
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CONSIDERATO 

CHE  

• il Comune di Reggio Emilia ha storicamente rivendicato un ruolo attivo nella promozione dei valori 

di libertà, pluralismo, convivenza civile e nella lotta a ogni forma di discriminazione, odio o 

violenza fondata su motivi etnici, religiosi o politici; 

• il Consiglio comunale non può sottrarsi dal prendere posizione quando il dibattito pubblico 

nazionale rischia di scivolare verso letture ideologiche unilaterali che, anziché contrastare i 

comportamenti d’odio, finiscono per colpire l’identità di un popolo e la legittimità di uno Stato; 

• appare politicamente e istituzionalmente necessario favorire un accordo ampio e responsabile in 

sede parlamentare che non presenti alcuna ambiguità sul contrasto all’antisemitismo, sulla condanna 

del terrorismo e sul riconoscimento del diritto dello Stato di Israele a esistere e a difendersi; 

sostenere tale impostazione significa opporsi senza esitazioni a ogni forma di antisemitismo, 

promuovendo intese che superino steccati ideologici e isolino chi, per calcolo politico o timore di 

pressioni ideologiche, accetta compromessi che indeboliscono la tutela delle comunità ebraiche. 

Il Consiglio Comunale di Reggio Emilia impegna il Sindaco e la Giunta a: 

1. riaffermare pubblicamente e senza ambiguità la condanna di ogni forma di antisemitismo, incluse 

quelle che si manifestano attraverso la delegittimazione sistematica dello Stato di Israele o 

l’applicazione di doppi standard nei suoi confronti; 

2. a sostenere, nelle sedi istituzionali opportune, la necessità che il Parlamento pervenga a un accordo 

condiviso e trasversale per il contrasto rafforzato all’antisemitismo, assumendo come base di 

confronto e di lavoro il Disegno di Legge promosso dal Senatore Graziano Del Rio, quale testo che 

presenta elementi di equilibrio tra la tutela delle comunità ebraiche, la condanna di ogni forma di 

violenza e terrorismo e il pieno riconoscimento del diritto all’esistenza dello Stato di Israele, con 

l’obiettivo di giungere all’approvazione di misure efficaci entro il Giorno della Memoria, senza 

ambiguità ideologiche o compromessi che indeboliscano la lotta all’odio e alla discriminazione. 

I consiglieri 

Paglialonga Cristian    BASSI Claudio   Rinaldi Alessandro 

Aragona Alessandro 

 Davoli Letizia    

Marziani Mattia 

Vinci Gianluca 

Melioli Lorenzo 
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